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LaGuida+. La mappa dei bonus e dei costi legati alla fase di avvio delle attività produttive

Francesca Barbieri

Amedeo Sacrestano

Sciogliere il nodo risorse è il
passaggio chiave per chi si accin-
ge ad avviare un’impresa. Oggi
piùchemai, inunterrenosempre
menofavorevoleper lestartup.E
nonostante il ventaglio di agevo-
lazioni a disposizione resti anco-
ra ampio, spesso gli incentivi so-
no sconosciuti o sembrano com-
plicatidaraggiungere.

Peroffrireunabussolaagliaspi-
rantiimprenditorilaGuida«Met-
tersi in proprio» passa in rasse-
gna le principali fonti di finanzia-
mento messe in campo a livello
nazionale e sul territorio, senza
trascuraregli interventidiventu-
re capitalist, business angel e le
misureadhocdellebanche.Econ
unfocusspecificosullenuovefor-
mule societarie, introdotte lo
scorso anno per incentivare i ne-
oimprenditori.

Basta un po’ di attenzione e,
per l’avvio di una nuova impresa
(soprattutto se innovativa), sarà
possibile cumulare vantaggi so-
cietariecontributiafondoperdu-
to, benefici fiscali e un accesso
più facile al credito. Sono questi
gli effetti di una serie di norme
che, negli ultimi 12 mesi si sono
susseguite (e, in parte, sovrappo-
ste)conloscopoprincipalediav-
vicinare i giovani al mondo del-
l’impresa.

Leultimenovitàsonocontenu-
te nel Dl 179/12, dove un articola-
to sistema di facilitazioni dirette
alle start up innovative ha fatto il
suoingressonell’ordinamentona-
zionale, insieme alla definizione
puntuale dei beneficiari che ven-
gono, così, identificati come un
nuovo soggetto di diritto. Novità
che seguono, di poco, le innova-
zioni previste per le società a re-
sponsabilitàlimitatasemplificata
(Dl24gennaio2012,n.1)edalleSrl
a capitale ridotto (Dl 22 giugno
2012, n. 83), che introducono due
nuovimodelli societari (agevola-
ti in diversi aspetti) con l’intento
specificodirenderepiùfacilel’av-
viodinuoveattivitàeconomiche.
Lestartupinnovative,poi,potran-
no accedere in via prioritaria al
credito d’imposta per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato di per-
sonale titolare di dottorato di ri-
cercaodilaureamagistraleinam-
bito tecnico o scientifico, anche
in apprendistato. Le regole attua-
tive sono state appena definite
nel decreto Mise-Economia (si
veda Il Sole 24 Ore del 23 febbra-
io) in attesa di pubblicazione sul-
laGazzettaUfficiale.

Un nuovo sistema di leggi che
siinnestainuncomplessodinor-
megiàesistenti(eormaiconsoli-
date) che prevedono contributi
a fondo perduto. La più impor-

tante riguarda gli incentivi per
autoimprenditorialitàeautoim-
piego,gestitidaInvitalia, l’Agen-
zianazionaleperl’attrazionede-
gli investimenti e lo sviluppo
d’impresa,progetti adalto tasso
di resistenza che sopravvivono
nel 78% dei casi a cinque anni
dallanascita.Ilprimoaiutaleso-
cietà guidate dai giovani fino a
35anni-attraversosommeafon-
do perduto (con un tetto di 2,5
milioni) e mutui a tasso sconta-
to-perl’acquistodeibenineces-
sariperavviareoampliareilbu-
siness in campo industriale,
agricolo o nei servizi.

Ilsecondoincentivalavoroau-
tonomo,microimpresaefranchi-
sing. Il bilancio delle risorse ge-
stite da Invitalia parla di circa
2milaprogetti finanziati su 10mi-
la richieste - nei suoi 26 anni di
vita - dall’autoimprenditorialità,

coninvestimenti peroltre2,5 mi-
liardi di euro. L’autoimpiego, in-
vece, in 16 anni ha sponsorizzato
l’avviodioltre100milamicroatti-
vitàsu tutto il territorio naziona-
le(suoltre316miladomandeesa-
minate), per un totale di 3,7 mi-
liardi di investimenti.

Ai fondi gestiti a livello centra-
lesiaffiancanogliincentiviregio-
nali che rappresentano una fetta
importantedeifinanziamentiero-
gati alle imprese, pari a circa il
20% del totale. E un’altra possibi-
leportaacuibussareperottenere
fondi è rappresentata dagli spor-
telli bancari, che dispongono di
unventagliodi proposte di finan-
ziamentodedicateallestartup.

Danontrascurare,infine,ipro-
gettidimicrocreditosponsorizza-
ti dalle Camere di commercio e
quellisostenutidaincubatori,fon-
didiventurecapitalebusinessan-
gels. Insomma, un sistema di be-
neficistrutturatoèadisposizione
di chi si "attrezza" per utilizzarlo
almeglio,facendoattenzione,pe-
rò,alleparticolarità(eregolespe-
cifiche)deisingoli istituti.
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L’appuntamentocon
l’informazionediservizioèsu
Radio24dallunedìavenerdì
alle12,15conSalvadanaio,
condottodaDeboraRosciani.
Ognimartedìappuntamento
specialededicatoaitemidel
lavoro.Sipuòintervenire
chiamandoilnumero
800.240024.Lepuntate
possonoessereascoltate
ancheindifferitaattraversoil
sitowww.radio24.itnella
sezionePodcast.

Quali sono gli incentivi per
chi vuole avviare
un’impresa?
Come si sceglie la veste
giuridica?
Come funziona un
incubatore d’azienda?
E ancora: quali sono gli
adempimenti necessari per
avviare l’attività e
assumeredipendenti?
Per dare risposta a queste
e altre domande è
possibile inviare un
quesito agli esperti del
Sole 24 Ore.
I quesiti potranno essere
inviati dalle 10 di venerdì
22 febbraio alle 17 di
lunedì 25 febbraio.
Le domande devono essere
brevi e chiare, evitando
casi troppo specifici. Nelle
risposte verranno
privilegiati i quesiti di
interesse generale.
Gliargomenti del forum
8Lenuovesocietà
8Gliincentiviallestartup
8Autoimpiegoe
autoimprenditorialità
8Gliadempimentiperil
datoredilavoro
Risponderannogli esperti
delSole24Ore:
8MauroGnerre
8AlessandroRotaPorta
8AmedeoSacrestano

ILFRANCHISING

Lapubblicazionedelleprime
risposteaiquesitidi
interessegeneraleinviatidai
lettoriavverràsulSole24
Oreinedicoladomani,
martedì.

In collaborazionecon:
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Filodiretto
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Destinatari:societàdicapitali,anchecooperativa,didiritto
italiano,residenteinItalia,conazionioquotedelcapitale
socialenonquotate,condeterminatirequisiti,tracuivalore
dellaproduzioneannuanonsuperiorea5milionidieuro;

speseinricercaesviluppougualiosuperiorial20%del
maggiorefracostoevaloretotaledellaproduzione,o
impiegocomedipendentiocollaboratori,inpercentuale
ugualeosuperiorea1/3dellaforzalavoro,dipersonalecon
dottorato,ochestasvolgendoundottorato,oinpossessodi
laureae3annidiricercacertificata
Incentivi:agevolazionisocietarie,fiscali,finanziarie

Destinatari:societàaresponsabilitàlimitata
semplificata(Decretolegge24gennaio2012,n.1),
icuisocihannomenodi35anni;

societàaresponsabilitàlimitatasemplificata
acapitaleridotto
(Decretolegge22giugno2012,n.83),
icuisocihannoancheoltre35anni
Incentivi:agevolazioniinfasedicostituzione
edicapitalesocialeminimo
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Startup innovative

Nuovesocietà
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www.ilsole24ore.com/
mettersi-in-proprio

Incentividirettiafinanziaresocietàcostituitein
maggioranza(numericaedicapitale)dagiovanitrai18
ei35anni -attraversosommeafondoperduto(conun
tettodi2,5milioni)emutuiatassoscontato-per
l’acquistodeibeninecessariperavviareoampliareil
businessincampoindustriale,agricolooneiservizi.
Pergliinvestimenti:contributiafondoperdutoemutuo
agevolato,chepossonoarrivareacoprirefinoal90%

dell'investimentoalSudefinoal70%alCentro-Nord.
Perlespesedigestionee/oformazione:contributoa
fondoperdutoneilimitideldeminimis.
Ibeneficiaridevonoperòapportaremezzifinanziari
parialmenoal25%dell’investimentoeilmutuo
agevolatoperl’investimentononpuòessereinferioreal
50%deltotaledelleagevolazioniconcesse.
Sonocirca2milaiprogetti finanziatisu10milarichieste
-neisuoi26annidivita-dall’autoimprenditorialità,con
investimentiperoltre2,5miliardidieuro

Contrattodi sviluppo

Ilmercato

Sole24OreFormazione. A Roma e Milano

Autoimprenditorialità

Investimentiambientali

Bandiregionali

SuInternet

Ivantaggiei limitidelleSrla
uneuro, irequisitiperottenere
leagevolazionipreviste
perlestartupinnovative,
larassegnael’analisidelle
tipologiesocietarie,
lamappadegliademplimenti,
deicostiedelleagevolazioni
statalieregionali.
QuestiicontenutidellaGuida+
acquistabilesu
www.ilsole24ore.com/guidepiu
Prezzo:7euro
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Incentivialavoroautonomo,microimpresae
franchising.Itargetdiriferimentosonoidisoccupati
intenzionatiamettersiinproprioconlavestegiuridica
delladittaindividualeeinvestimentidichiaratisottoi
25.823euro,quotachesaleaoltre129milaeuroperle
microimprese.
Gliscontisonoveicolatiattraversotrecanali:contributi
afondoperduto,prestitiagevolatieservizidi

assistenzatecnicaegestionale.Primalimitatoalle
regionidelSud,dal2008l'incentivosiapplicaintutta
Italia
L’autoimpiegoin16annihasponsorizzatol’avviodi
oltre100milamicroattivitàsututtoilterritorio
nazionale(suoltre316miladomandeesaminate),per
untotaledi3,7miliardidiinvestimenti.
Nel2012sonostatepresentate7milarichieste,3mila
ammessealleagevolazioni,coninvestimentiprevisti
intornoai160milioni

FondoKyotopergliinvestimentiambientali(articolo1,
comma1110eseguenti,dellalegge296/2006)
Beneficiari:privatineisettoridellaprotezionedelterritorio
eprevenzionerischioidrogeologicoesismico;dellaricerca,
sviluppoeproduzionedibiocarburantidi"secondaeterza

generazione",diprodottichimicidabiomasseescarti
vegetali,ditecnologienelsolare,biomasse,biogase
geotermia;dell’incrementodell’efficienzanegliusi
dell’energia;dellavalorizzazionediprodottieprocessiche
comportinounariduzionedell’inquinamento.
Agevolazioni:finanziamentiagevolati,conduratamassima
di72mesi,altassodello0,50%

Beneficiari:realizzazionediinvestimentidirilevanti
dimensioni(investimentiminimi30milionidieuro-7,5
milionidieuroperprogrammiagricoli)propostida

impreseitalianeedestere,neisettori industriale,
turisticoecommerciale.
Agevolazioni:contributoafondoperdutoinconto
impianti;contributoafondoperdutoallaspesa;
finanziamentoagevolato;contributoincontointeressi

Interventispecificidellesingoleregioni,conproprie
leggiodecreti.
Destinatari:ingenere,microepiccoleimpresein
possessodispecificirequisiti(titolareomaggioranza
socidietàtrai18e35anni,odonna,osoggetto
svantaggiato,eccetera).

Agevolazioni:Laformulaattraversocuisiconcretizzail
beneficiovariadaRegioneaRegione.Accantoal
contributoincontocapitale,sifannosemprepiùstrada
prestitiagevolati,contributi incontointeressi,crediti
d’imposta,acquisizionitemporaneediquotedi
minoranzaevoucher.Gli incentivigestitialivello
regionalerappresentanocirca1/5dell’universodegli
interventidiagevolazionedirettialleimprese.

07

Bed&breakfast, agrituri-
smi, commercio elettronico,
noleggioeserviziperleimpre-
se.Seiltrendgeneraleènegati-
vo-secondogliultimidatidiIn-
focamerenel2012siètoccatoil
minimostoricoperleaperture
(384mila), con le chiusure in
crescita(millealgiorno)-ciso-
nosettorichefannoeccezione
alla regola. Quelli che mostra-
noisaldi invaloreassolutopiù
positivi sono hotel e ristoranti
(+11.438 imprese, con un tasso
di crescita annua del 3%), il
commercio (+8.005 unità,
+0,52% in termini relativi),no-
leggio,agenziediviaggio,servi-
zi di supporto alle imprese
(+5.505 unità il saldo, +3,5% il
tassodicrescita),leattivitàpro-
fessionali, scientifiche e tecni-
che (+4.576, +2,4% sull’anno
precedente). Analizzando la
composizione dei saldi per
comparto, i dati evidenziano
come la crescita dei servizi di
alloggio(+985attività)siaprati-
camentetuttalegataall’apertu-
ra di bed&breakfast, agrituri-
smi e villaggi turistici (+930);
mentre nella ristorazione,
l’espansione è legata all’au-
mento dei bar (6.532 attività in
più), il 61% di tutto il saldo del
settore, seguiti da tavole calde
(+1.862attività,+5,9%)edigela-
terieepasticcerie(+606attivi-
tà, il3%inpiùrispettoal2011).

Nel commercio, il saldo po-
sitivoèfruttoperil66,8%delle
attività al dettaglio, cresciute
di5.349unità.Adaumentareso-
nostatesoprattuttoquelleam-
bulanti (+6.406 unità, +5,2%),
del commercio via Internet
(+1.524,+12,9%interminirelati-
vi) e di quello porta a porta e
tramite distributori automati-
ci(+952,parial+6,9%).

Quantoaglialtricompartiin
crescita nel 2012, nell’ambito
delle attività professionali,
scientificheetecnichesidistin-
guono quelle di direzione
aziendaleeconsulenzagestio-
nale (2.471 unità in più, +5%);
mentre, tra quelle di supporto
alle imprese, si segnala la ma-
nutenzionediedifici(+5%).

Nell’industria manifatturie-
ra, invece, solo tre comparti -
alimentare, bevande e manu-
tenzionedimacchineedappa-
recchiature-fannosegnaresal-
di positivi nel 2012. I primi due
hanno totalizzato insieme un
saldo di 445 imprese in più ri-
spetto all’anno precedente, la
metà delle quali al Sud; il terzo
ha visto salire il suo stock di
1.490imprese(+5,7%).

Fr. Ba.
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Creare la propria start up
è sempre più possibile. L’im-
portanteèmuoversiconquel-
le competenze tecniche e or-
ganizzative necessarie per
concretizzare ilprogetto.

Ilmaster«Startupdiproget-
ti innovativi» è organizzato
dallaBusiness Schooldel Sole
24Oreinduplicesede,Milano

eRoma, eilprimo apartiresa-
rà il master romano, il 22 mar-
zo in formula part time, 6
weekendnon consecutivi.

Oltre a nozioni tecniche sa-
ranno fornite le abilità mana-
geriali indispensabili per di-
ventareimprenditoreeunser-
vizio di e-mentoring, durante
il mese successivo al master,
peressere guidati nella realiz-
zazione della propria busi-
nessIdea.Il15aprilesaràlavol-
tadiMilanoinformulaintensi-
va, 6 giorni consecutivi full ti-
me. Per informazioni www.
formazione.ilsole24ore.com
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Mettersi
inproprio

Gli incentivi lanciano le startup
Dalle società semplificate al venture capital, lamappadegli aiuti per le imprese

LaGuida+«Avviareun’im-
presa» approfondisce costi,
agevolazioni e forme societa-
rie, partendo dall’illustrazio-
ne delle novità normative in-
trodotte nel 2012 allo scopo di
incentivare la nascita di nuo-
ve iniziative imprenditoriali,
ridurre i costi e semplificare
le procedure burocratiche.
All’iniziodelloscorsoannoso-
no state infatti varate le Srl a
un euro mentre a dicembre il

decreto legge 179 ha previsto
agevolazioni per le start up in-
novative.

La Guida+ analizza comun-
que tutte le tipologie societa-
rie e, per ognuna, esamina gli
assetti organizzativi, le forme
di rappresentanza e i livelli di
responsabilità.

Approfondimenti specifici
riguardano le procedure e gli
adempimenti da rispettare.

Un intero capitolo è dedica-

to ai costi e alle spese da so-
stenere, mentre un altro dise-
gna il quadro delle agevola-
zioni, passando in rassegna
sia gli aiuti statali, sia quelli
regionali.

La documentazione riporta
la disciplina di riferimento ar-
ricchita dalle note esplicative:
i link consentono di accedere
a tutte le norme citate dagli ar-
ticoli con un semplice click.
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Unmaster
perprogetti
innovativi

E-commerce
econsulenza
battono
la recessione

?

L’Esperto
Risponde

.com

6,2miliardi
Gli investimenti finanziati
Garantiti dalle risorse
edaiprestiti erogati da Invitalia

35anni
L’età massima
Ibonusper l’autoimprenditorialità
sonodiretti ai giovani finoa35anni

w Forma giuridica, sconti e agevolazioni

www.formazione.ilsole24ore.com

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Brochure e scheda d’iscrizione
WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM

Seguici su:

UFFICIO STAMPA DIGITALE:
TWITTER E SOCIAL MEDIA
Master di Specializzazione
FORMULA WEEKEND - 7 weekend non consecutivi

Roma, dal 10 maggio 2013 - 13a edizione
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Comedeveesseregestita la
retribuzionedeirapportidi
lavoronellestartup
innovative?

Ilcalcolo
degli stipendi2

Ildecretolegge179/2012ha
stabilitoregoleparticolariin
meritoaltrattamentoeconomico:
ilivellidiretribuzioneminima
tabellareindividuatidaicontratti
collettivinazionalidilavoro
dovrannoinfattiessere
integratidaunaquotavariabile,
correlataallaproduttivitàdel
lavoratoreodelgruppo

dilavorooadaltriobiettivio
parametridirendimento
concordatitraleparti,
inclusel’assegnazionediopzioni
perl’acquistodiquoteoazioni
dellasocietàelacessione
gratuitadellemedesimequoteo
azioni.
Icontratticollettiviinviadiretta
odelegataailivellidecentrati -
attraversoilmeccanismodegli
accordiinterconfederaliodi
categoria-potrannoaltresì
stabilireunaregolamentazione
adhocconriferimento
all’individuazionestessadei
minimiretributivida
corrispondereailavoratori
assuntiinquestatipologiadi
imprese.

GLI ADEMPIMENTI

Qualisonolefacilitazioni
per lestartupinnovativein
meritoall’utilizzodei
contrattia termine?

CAPITALE E FINANZIAMENTI

L’iter

Incentivi
allestartup1

Aquestotipodiimpresa
èstataassegnatalapossibilità
distipularerapporti
dilavoroatempodeterminato
conmaggioreflessibilità,
purchéglistessisiriferiscano
adattivitàtipichedell’oggetto
sociale.
Inparticolare,idatoridi
lavoroinquestionenonsono
tenutiall’apposizionedella

causalealcontratto:non
devonoquindiessereindicate
leragionidicarattere
tecnico,produttivo,
organizzativoosostitutivo
perl’apposizionedelterminesul
contratto.
Inquesteipotesiilcontratto
deveperòavereunadurata
minimapariaseimesi.
Lestartupinnovativedribblano
anchelepausetraun
contrattoatermineeil
successivo,introdottedalla
riformadellavoro(legge
92/2012),chenondevonoquindi
essereosservate.
Infine,laduratadelrapportoa
terminepuòarrivareaun
massimodi48mesi,nelrispetto
diparticolaricondizioni.

ICRITERI

IL FRANCHISING

Emanuela Nespoli

Stipulareuno o più
contrattidi lavoro atermine
peravviareuna nuovaattività
imprenditorialeè oggi più
semplicese il datore di lavoro è
unastart up innovativa. Il
decretosviluppo2.0,
convertitonella legge 17
dicembre2012 n. 221, stabilisce
cheper lestart up innovative
nonsi applica, invia generale, il
cosiddettocausalone, ossia
quelle«ragioni dicarattere
tecnico,produttivo,
organizzativoo sostitutivo»
chele altre imprese devono
avere (eprovare in caso di
contestazione)nei singoli casi
incui intendono assumere a
termine unlavoratore. Il
lavoratore dovrà essere
comunqueimpiegatonello
svolgimentodi attività
«inerenti ostrumentali»
all’oggettosocialedella società
e il suo contrattoa termine
dovrà avere unadurata minima
di6 mesie unamassima di36.
Se ladurata è inferiore a6 mesi,
valgono leregole generali. Con
lo stessodipendente, inoltre,
possonoessere stipulatipiù
contratti a termine, anche
consecutivi, senza dover
rispettaregli intervalli previsti,
ingenerale, dalla legge (60o90
giorni).Un ulteriore contratto
della duratamassima diun
anno puòessere stipulato ma
solo innanzi lacompetente
Direzioneprovinciale del
lavoro.Questa disciplinadi
favoreopera nel limite di
quattroanni dalla costituzione
della societàoper il più
limitatoperiodo di tempo
previstoper le societàgià
esistentiche, se inpossesso dei
requisitidi legge, possono
essereconsiderate come start
up innovative. Se il rapporto di
lavorosupera i limiti massimi
previstidalla legge,
comprensividiproroghe e
rinnovie indipendentemente
daglieventuali periodi di
interruzionetra un contrattoe
l’altro, il rapporto si
considereràa tempo
indeterminato.Lastessa
conseguenzasi determina
anchese dopo uno o più
contratti a termine il lavoratore
èassunto con un contrattodi
collaborazione nongenuino.
Lestesse regole valgono anche
per i dipendentidelle agenzie
per il lavoro, inviati in missione
presso la startup innovativa,
nell’ambitodiuna
somministrazionedi lavoroa
tempodeterminato. Lastartup

innovativanon sarà infine
vincolata ad alcunadelle
limitazioniquantitative,
generalmenteespresse in
termini percentuali rispetto
alla totalità dei dipendenti
impiegati,previste dalla legge e
dallacontrattazione collettiva
per lastipula dicontrattidi
lavoroa termine.

Il legislatore ha previsto
ancheuna specificadisciplina
perciòche riguarda la
retribuzionedei dipendenti.
Questiultimi infatti si
vedranno riconosciuteuna
componente fissanon inferiore
aiminimi tabellariprevisti
dallacontrattazione collettiva
applicabile,e una componente
variabile,necessariamente
collegataall’efficienza oalla
redditivitàdell’impresa. In
questo modo,anche i
lavoratori potranno, ferma la
garanzia dei minimi,
beneficiaredell’auspicato
buonandamento dell’impresa.
Inoltre,anche lacontrattazione
aziendale, se a ciòdelegata dai
contratti collettivi, potrà
definirecriteri per la
determinazionedei minimi
retributivi tabellarie le regole
adhoc per lagestione del
rapportodi lavoroper le
start-up innovative. La
strutturaretributiva dei
dipendentidi start up
innovativepotrà comportare
ulteriorivantaggi perquesti
ultimi. Infatti è previstoche il
redditodi lavoro derivante
dall’assegnazionedistrumenti
finanziarinonché
dall’esercizio didiritti di
opzioneattribuitiper
l’acquistodi tali strumenti
finanziari,nonconcorre a
formarereddito imponibile,né
ai fini fiscali,né a fini
contributivi, al ricorreredelle
condizioniprevistedalla legge.
Unulteriore incentivo quindi
per laauspicata creazione di
nuovae qualificata
occupazione.

Infine, lestart up innovative
potrannoaccedere invia
prioritariaal creditod’imposta
per l’assunzionea tempo
indeterminatodipersonale
titolaredidottoratodi ricercao
di laurea magistrale in ambito
tecnicooscientifico, anche in
apprendistato.Le regole
attuativesonostateappena
definiteneldecreto
Mise-Economia(siveda IlSole
24Ore del 23 febbraio) in attesa
dipubblicazionesulla Gazzetta
Ufficiale.
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DOMANDEERISPOSTE

Fonte:elaborazione delSole 24Ore sudati forniti dalleCamere di commercio

IL LAVORO

A CURA DI

Eleonora Della Ratta

Per diventare imprendito-
ri è importante non improvvi-
sare: l’iter burocratico è diven-
tatosnelloeveloce,masonoco-
munque molti gli adempimen-
ti, gli investimenti necessari, le
spesedateneresottocontrollo.

I punti nuova impresa

PerquestomolteCameredicom-
mercio mettono a disposizione,
gratuitamente,unprimoservizio
di orientamento che aiuti a chia-
rirsi le idee sulla forma giuridica
dascegliere,irequisiti,lafattibili-
tàdelprogetto,lepossibilitàoffer-
te dal mercato di riferimento.
«Spessosi parte con tantabuona
volontà ma scarsa cultura im-
prenditoriale con il rischio di
chiuderel’attivitàneiprimitrean-
nidivita,quandocioènonsièan-
coraripresol’investimentoinizia-
le-spiegaCinziaTonindelPunto
nuova impresa della Camera di
commercio di Milano, a cui ogni
anno si rivolgono 3.500 aspiranti
imprenditori -. Molte sono le va-
riabili da tenere in considerazio-
ne,siasottoilprofilodellerespon-
sabilità siaper i costidaaffronta-
reanchenegliannisuccessivi».Il
pensierovasubitoal fondodaaf-
fittare, la merce da acquistare,
macchinarie attrezzatureneces-
sarie per aprire un negozio o
un’attivitàartigianaleounasocie-
tà di servizi. Magli adempimenti
e le spese sono anche altre, a se-
condadeltipodiimpresa,cosìco-
medavalutaresonolepossibilità
di ottenere dei finanziamenti:
«Nell’ultimoanno - spiegaStefa-
no Venditti, presidente di Asset
CamereRoma-energie erisorse
economiche si sono concentrate
sull’innovazione,unassetcapace
di generare sviluppo e nuovi po-
sti di lavoro». E anche la prima
Agenzia per le imprese aprirà a
breve le sue sedi territoriali nelle
MarcheeinVeneto,conl’obietti-
vodifacilitareesnelliregliadem-
pimentiburocraticiperlePmi.

L’iter burocratico

Per chi ha le idee chiare inizia
quindi l’iter degli adempimenti
burocratici. Innanzituttosideve
verificare se l’attività rientra tra
quelle normate dalla legge, co-
me nel caso di un bar o un servi-
ziodiinstallazionediimpiantidi
riscaldamento, un centro esteti-
cooun’agenziadiviaggi:èneces-
sarioavereuntitolodistudio,un
attestatorilasciatodaunenteac-

creditato o una comprovata
esperienza nel settore, oltre a
permessi specifici, per esempio,
per la somministrazione di be-
vande. Il passo successivo è la
scelta della forma giuridica:
«Non esistono regole generali,
ognicasoèaséesidevonovalu-
tare la convenienza e il grado di
responsabilità-sottolineaAnna-
maria Vitale della Camera di
commercio di Firenze -. La ditta
individualeèlapiùsemplice,ma
secisonopiùpersoneicasisono
molteplici:duesorelle,peresem-
pio,possono scegliere la condu-
zione familiare, meno onerosa
dellasocietàmaconmaggioriri-
schirispettoaunaSrl».

L’invio telematico

Con l’invio telematico della Co-
municazioneUnica(Comunica)
leproceduresonodiventatepiut-
tosto snelle, purché si abbiano
tutti i documenti in regola: è la
stessa Camera di commercio, o
un professionista abilitato, a po-
tercassolvereconunsolomodel-
loalladichiarazionediinizioatti-
vitàaifiniIva,ladomandadiiscri-
zione nel Registro delle imprese
enel Rea oall’albodelle imprese
artigiane,all’Inpseall’Inail.Sem-
pre per via telematica, quando è
necessario, si può presentare la
Scia al Comune, ma deve essere
corredatadalladocumentazione
richiesta(relazionetecnicaasse-
veratapergliaspettiedilizietito-
li attestanti i requisiti professio-
nali). Nel caso delle società, poi,
è fondamentale l’atto notarile:
«L’impresasiapredavveroinun
giorno, o meglio qualche giorno,
se tutta la documentazione è
prontaecorretta-GuidoBolatto,
segretario generale della Came-
ra di commercio di Torino -. A
questitempiperòsonodaaggiun-
gere quelli per redigere l’atto dal
notaio o per il rilascio dei docu-
mentinecessariperlaScia».

Da non sottovalutare le spe-
se:soloicostiamministrativiva-
rianodapochecentinaiadieuro
per un’impresa individuale a
quasimilleeuroperunasocietà,
a cui vanno aggiunte le spese
per il notaio (anche 2mila euro)
eperlarelazionetecnicadaalle-
gare alla Scia (circa 1.200/1.500
euro). Ma è bene non fermarsi
qui: da mettere subito in bilan-
cioancheilcostodellacontabili-
tà annuale (dai 1.500 ai 3mila eu-
ro circa) e per i contributi Inps
(minimo3.200euro).
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Check listperavviare ilbusiness
Requisiti, costi, contabilità: tutti gli stepnecessari perpartire con il piedegiusto

Ilrapportodilavoro
nellestartupinnovative

Il contrattoa termine
8 Nonèrichiestalacausaleperi

contrattididurataminimadi6
mesi,ossial’indicazionedelle
ragionidicaratteretecnico,
produttivo,organizzativoo
sostitutivoperl’apposizione
deltermine

8 Laduratamassima
puòarrivarea48mesi

8 Nonoccorreilrispettodello
stop&gotrauncontratto
atermineeilsuccessivo

8 Icontrattinonsonosoggettial
rispettodeilimitiquantitativi
fissatidaiCcnl

Laretribuzione
8 Ècostituitadaunaparte

chenonpuòessereinferioreal
minimotabellareprevisto,per
ilrispettivolivello
diinquadramento,dalCcnl
applicabile,edaunaparte
variabile,consistente
intrattamenticollegati
all’efficienzaoallaredditività
dell’impresa,allaproduttività
dellavoratore
odelgruppodilavoro,oad
altriobiettivioparametridi
rendimentoconcordatitrale
parti,inclusel’assegnazionedi
opzioniperl’acquistodiquote
oazionidellasocietàela
cessionegratuitadelle
medesimequoteoazioni

Ladisciplina
8 ICcnlpossonodefinire

inviadirettaovveroinvia
delegataailivellidecentrati
conaccordiinterconfederalio
dicategoriaoavvisicomuni:
a)criteriperladeterminazione
diminimitabellarispecificie
funzionaliallapromozione
dell’avviodellestartup
innovative,nonchécriteriper
ladefinizionedellaparte
variabilediretribuzione
variabile;
b)disposizionifinalizzate
all’adattamentodelleregoledi
gestionedelrapporto
dilavoroalleesigenze
dellestartupinnovative,nella
prospettivadirafforzarnelo
sviluppoestabilizzarnela
presenzanellarealtà
produttiva

Laduratadellefacilitazioni
8 4annidalladata

dellacostituzione
dellastartupinnovativa.
Ovveroperunperiododi

8 4annidalladatadientrata
invigoredelDl179/2012,
selastartupinnovativa
èstatacostituita
entroi2anniprecedenti

8 3anni,seèstatacostituita
entroi3anniprecedenti

8 2anni,seèstatacostituita
entroi4anniprecedenti

Alessandro Rota Porta
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Contratti a termine
menoonerosi

Documenti, requisiti e costi per avviare un’attività

Documenti
Requisiti
necessari

Regime
contabile Imposte

Tributi
comunali Tempi Costi

ATTIVITÀCOMMERCIALE (nonalimentare) impresa individuale
Presentazione
«Comunica»
(iscrizione
Cameradi
commercio,
registrazione
agenziadelle
Entrate, Inail,
Inps),
presentazione
domandaScia
comunale

Nessun
requisito

PartitaIvacon
possibilitàdi
semplificazione
conil regime
contribuenti
minimi(sotto
i35annioper
nuoveattività)
per5anni

Irpef
eIrap

Raccoltarifiuti,
imposta/canone
occupazione
suolopubblico,
imposta/canone
sulle insegne
d’esercizio

7giorni
(ilComune
peròha60
giorni
di tempo
perrevocare
laScia in
mancanza
deirequisiti
dichiarati)

Costiamministrativi: iscrizioneCameradi
commercio(18euro+17,50eurodibollo),diritto
annuale(88euro),Scia
(circa60euro),Pec (circa50euro);
Costiprofessionisti: trasmissioneComunica(50
euro), relazione tecnicadaallegare
allaScia (circa1.200euro),
costoannuocontabilità(1.500euro);
Onericontributivi: Inps (minimi3.200,96 )

IMPRESAARTIGIANA(societàdipersoneSnc)
Attonotarile,
presentazione
«Comunica»
(iscrizione
Cameradi
commercio,
registrazione
agenzia
delleEntrate,
Inail, Inps)

Nessun
requisito,
tranneper
attività
specifiche(es.
estetista
oparrucchiere
per ilquale
ènecessario
attestato
ocomprovata
esperienza)

Contabilità
semplificata

Irpef
eIrap

Raccoltarifiuti,
imposta/canone
occupazione
suolopubblico,
imposta/canone
sulle insegne
d’esercizio

Circa15
giorni
peratto
notarile
e7giorni
per
Comunica

Costiamministrativi: iscrizioneCameradi
commercio(90euro+59eurobollo)diritto
annuale(200euro),Pec (circa50euro);
Costiprofessionisti:compensonotarile (circa
1.200europiù168eurodi impostadi registro),
trasmissioniComunica(50euro), relazione
tecnicadaallegareallaScia (circa1.200euro),
costoannuocontabilità(1.500euro);
Onericontributivi: Inps (minimi3.200)

ATTIVITÀDIINSTALLAZIONE(venditae installazionedi impiantidicondizionamento)Srl semplificata(capitaleminimo1euro)
Attonotarile,
presentazione
«Comunica»
(iscrizione
Cameradi
commercio,
registrazione
agenziadelle
Entrate,Inail,
Inps)

Ènecessario
ilrequisito
tecnico
(titolodistudio
ocomprovata
esperienza
nelsettore)

Contabilità
semplificata
eordinaria

Ires
eIrap

Raccoltarifiuti,
imposta/canone
occupazione
suolopubblico,
imposta/canone
sulleinsegne
d’esercizio

Circa15
giorni
peratto
notarile
e7giorni
per
Comunica

Costiamministrativi: Iscrizionecameradi
commercio(90euro+65eurobollo),diritto
annualeconteggiatosecondoil fatturatoIrap
(minimo200euro), tassavidimazione libri
sociali (309,87euro),Pec (circa50euro)
Compensoprofessionisti:Notaio(circa500euro
per laSrl semplificatapiù168eurodi impostadi
registro), trasmissioniComunica (50euro),
relazionetecnicaper laScia (circa1.200euro),
costoannuocontabilità(3.000euro).
Costicontributivi: Inps (minimi3.200)

a cura diAlessandroRotaPorta

Trecasi

“ENEL TV 2010/2016 OBBLIGAZIONI A TASSO VARIABILE”
(CODICE ISIN IT0004576994)

Si comunica ai signori obbligazionisti che il tasso della cedola relativo al prestito
obbligazionario in oggetto per il periodo di interesse 26 febbraio 2013 (incluso) -
26 agosto 2013 (escluso), calcolato conformemente al disposto dell’art. 5 del
regolamento del medesimo prestito obbligazionario, è pari a 1,082%
equivalente a Euro 5,44 per ciascuna obbligazione da Euro 1.000.

Pertanto l’importo della cedola lorda pagabile il 26 agosto 2013, per ciascuna
obbligazione da Euro 1.000, è pari a Euro 5,44 (*)

(*) Valore lordo da assoggettare all’imposta sostitutiva nei casi e secondo le modalità previste dal
D. Lgs. N. 239/1996

Enel S.p.A. - Sede in Roma Viale Regina Margherita, n. 137
Capitale sociale € 9.403.357.795 (al 31.12.2010) i.v.
Codice Fiscale e Registro delle Imprese di Roma n. 00811720580
R.E.A. di Roma n. 756032 - Partita I.V.A. n. 00934061003

COMUNICAZIONE AGLI OBBLIGAZIONISTI



 Il Sole-24 Ore
Lunedì25Febbraio2013 -N.55 7

CAPITALE E FINANZIAMENTIGLI ADEMPIMENTI

Investitoriprivati

Eleonora Della Ratta

Moltebanchehanno
strumentisumisuraper le start
upoaiutidestinatia piccole
impreseo liberiprofessionisti
chedevonoavviarenuovi
investimenti.È importante
valutare i prodottidisponibili in
basealleproprieesigenze
(importonecessario,natura
dell’impresa,garanziedapoter
offrire), facendosiaiutaredai
servizidi consulenza nella
stesuradi unbusiness plan
necessarioperrichiedere
qualunquetipodi
finanziamento.

Guardandoalleoffertedelle
principalibanche italiane(su
internet,
www.ilsole24ore.com/mettersi-in-
proprio ildettaglio) lamaggior

partedei finanziamentidestinati
allenuove imprese copronotutti
i tipidi investimenti, sia
materiali (acquisizione di
attrezzature, arredi, impiantio
operemurarie)sia immateriali,
dalla realizzazionedelsitoweb
allespese per la formazione del
personale.Diversa l’entitàdel
prestito:daunminimo di 5mila
europer lemicroimpresee i
liberiprofessionistia oltredue
milionidi euro, inproporzione
allegaranzie eagli investimenti.
Unocchiodi riguardoviene
riservatoperchi investe su
prodotti innovativi: Unicredit,
peresempio, copre la totalità
dell’investimento(perun
massimodi 500mila euro)per le
impresedi qualunquesettore
chepuntanosull’innovazione.

Unaiuto arrivaancheperchi
decidediaprire in franchising:
Ubibanca ha strettoun accordo
conAssofranchisingpercoprire
finoal70%dell’investimento
necessario,perun massimodi
150milaeuro. È importante
considerareanche il settore in
cuisi intende investire: molti
istituti, infatti,mettono a
disposizionefinanziamentiad
hocpersostenere le imprese del
mondoagricolo,dell’edilizia o
chepuntanosulle rinnovabili.

Oltreai grandigruppi èbene
vagliare le possibilitàoffertesul
territoriodabanche locali che
spessostringono accordie
convenzioniconla pubblica
amministrazione,maanchecon
Cameredicommercioo
associazionidicategoriaper
incentivaregli investimenti
dellestart up.Unesempioèdato
dallaBanca PopolarediVicenza
cheha appenamessoa
disposizionefinanziamenti fino
a5milionia condizioni
agevolateper lestart up.
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Amedeo Sacrestano

Ècertamentepossibileche
una"start-upinnovativa"si
costituiscanellaformadiSrl
semplificataodiSrlacapitale
ridotto.Inquestomodo,
potrannocumularsii"benefici"
deidiversiistituti,naticon
funzionidifferentimafinalità
sostanzialmenteanaloga:
avvicinareigiovaniall’attività
economica.

Lastartupinnovativaè
necessariamenteunasocietàdi
capitali(e,dunque,vabenissimo
laSrl)residenteedidiritto
italiano.Lequote
rappresentativedelcapitale
sociale(nelcasodellaSrl)non
devonoesserequotatee,al
momentodellacostituzionee
peri24mesisuccessivi,isoci

personefisichedevonosempre
rappresentarelamaggioranza
delcapitalesocialeedeidirittidi
votonell’assembleaordinaria
deisoci(anchequestoèuntratto
similaredell’istitutoin
questioneconleSrlseleSrlcr).Il
totaledelvaloredella
produzioneannuanondeve
superarei5milionidieuroenon
sidevonodistribuireutili.
L’oggettosocialeprevalente
dellastartupinnovativadeve

essere«losviluppo,la
produzioneela
commercializzazionedi
prodottioserviziinnovativiad
altovaloretecnologico»edessa
nondeveesserenataaseguitodi
fusione,scissionesocietariao
cessioned’azienda(odiramo
d’azienda).

Bisognafareattenzioneal
fattoche,rispettatituttii
requisitiprimaelencati,lastart
upinnovativanedevepossedere
almenounaltro(enontutti,
comemolticredono),trai
successivitre:a)lespesein
ricercaesviluppodevonoessere
ugualiosuperiorial20%del
maggiorefracostoevalore
totaledellaproduzionedella
nuovaimpresa;b)almenoun
terzodeidipendenti(o

collaboratoriingenere)deve
essereinpossessodeltitolodi
"dottorediricerca"odevestare
svolgendoundottoratodi
ricercaodeveessereinpossesso
dilaurea,cuihaabbinatoalmeno
treannidiattivitàdiricerca
certificatapressoistitutidi
ricercapubblicioprivati(in
Italiaoall’estero);c)l’impresa
deveesseretitolare(depositaria,
licenziataria)dialmenouna
privativaindustrialeper
un’invenzioneindustrialeo
biotecnologica,peruna
topografiadiprodottoa
semiconduttorioperunanuova
varietàvegetale,direttamente
afferentiall’oggettosocialee
all’attivitàd’impresa.Come
evidente,questiultimirequisiti
elencatisiaddiconomoltobene
alleimpreseconsocigiovanied
altilivellidiscolarizzazioneche,
dunque,benpossonodecidere
diutilizzarelastruttura
societariadellaSrlsodellaSrlcr,
asecondadelleconvenienze,
qualepuòesserelanecessitàdi
averecomesociunoopiù

soggetticonetàsuperiorea35
annioaltresocietà,nelqualcaso
ilmodellodascegliereè
obbligatoriamenteilsecondo.

Allepersonefisicheche
partecipanoalcapitalediquesti
nuovisoggettieconomici-per
glianni2013,2014e2015-è
accordataunadetrazione
d’impostaparial19%della
sommaimpiegata.
L’investimentomassimo
detraibilenonpotrà,inquesta
fattispecie,superarel’importodi
500milaeuroadesercizioed
essodovràesseremantenuto
peralmenodueanni(apenadi
decadenza).Unbeneficio
analogospettaallesocietàche
investononelcapitaledellestart
upinnovative,sebbenesotto
formadideduzionedalreddito
imponibile,parial20%della
sommainvestita,chenonpotrà
eccedere,inciascunperiodo
d’imposta,1,8milioni.Anche
questibeneficinonsembrano
incompatibili,rispettivamente,
conlaSrlselaSrlcr.
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Lasceltadellavestegiuridica

IL FRANCHISING

ALLOSPORTELLO

Dallebanche
prodotti sumisura

Aconfronto

ILCUMULO

IBENEFICI

Allepersone fisiche
che partecipano al capitale
èriconosciuta una detrazione
d’imposta fino al 2015
pari al19% dell’investimento

Rosalba Reggio

Per passare dall’idea alla
realizzazione di un’impresa
serveilcapitale:elementofon-
damentale per avviare l’attivi-
tàmapernullafaciledareperi-
re, soprattutto inun periododi
crisi economica e di credit
crunch.

Come alternativa al finan-
ziamento bancario (oggi sem-
prepiùrarefatto)esistonoisti-
tuzioni finanziarieche –come
recita il sito ufficiale dell’Aifi
(www.aifi.it) – «stabilmente e
professionalmente effettua-
no investimenti in aziende,
sotto forma di capitale di ri-
schio, attraverso l’assunzio-
ne, la gestione e lo smobilizzo
di partecipazioni prevalente-
mente in società non quotate,
con un attivo sviluppo delle
aziende partecipate». In so-
stanza soggetti che sostengo-
no le imprese entrando nel lo-
ro capitale e fornendo denaro
e know how, con l’obiettivo di
disinvestire in un periodo di
tempo determinato. Non tutti
i soggetti, però, hanno le stes-
se caratteristiche.

Privateequity

I private equity, per esempio,
sono fondi che entrano nel ca-
pitale di imprese con un oriz-
zonte temporale di 4 o 5 anni.
Anchesenonesisteunconfine

rigidamentedefinitotraquesti
soggetti, nella consuetudine
vengono chiamate venture ca-
pital le operazioni che sosten-
gono investimenti nella fase di
avvio,mentreperprivateequi-
ty si identificano operazioni di
player più grandi che investo-
no capitali maggiori anche per
finanziarelosviluppooilcam-
biamentodiun’impresa.

Business angels

A sostenere i nuovi progetti
d’impresa anche i business an-
gels. Si tratta – come spiegato
sul sito dell’Iban (www.iban.
it) – di «ex titolari di impresa,
managers in attività o in pen-
sione, che dispongono di mez-
zi finanziari (anche limitati),
diuna buonaretediconoscen-
ze, di una solida capacità ge-
stionale e di un buon bagaglio
di esperienze. Hanno il gusto
digestireunbusiness,ildeside-
rio di acquisire una partecipa-
zioneinaziendeconaltopoten-
ziale di sviluppo e l’interesse a
monetizzare una significativa
plusvalenza al momento
dell’uscita;l’obiettivodeiBusi-
ness angels è quello di contri-
buire alla riuscita economica
diun’azienda edalla creazione
dinuova occupazione».

Incubator

In una fase precedente all’av-
vio dell’impresa intervengono
invece gli incubator. Si tratta
di istituzioni che interagisco-
no con potenziali imprendito-
ri offrendo servizi e a volte an-
che risorse finanziarie per fa-
vorireesostenere l’avviodiat-
tività.Spessositrattadiuniver-
sitàodipolidiricerca(neiqua-
lilavoranomanagerchehanno

esperienzadimarketing,finan-
za, organizzazione) che aiuta-
no l’imprenditore fornendo
spazi fisici e strutture, dando
supporto nella selezione del
personale, nella redazione del
businessplaneanchenelrepe-
rimentodi risorse.

Ma quali sono i progetti di
impresachepiùinteressanogli
investitori?Ingeneralesitratta
diattivitàadaltainnovazionee
capacitàdi crescita, ma – come
affermano gli operatori – quel-
lo che si cerca di più è un’idea
che sia leader, anche solo in
unanicchiadimercato.Unpro-
getto, insomma, che sia in gra-
dodimoltiplicareilpropriova-
lore inmodoesponenziale.

Perquantoriguarda invece i
settori di maggiore interesse, i
business angels credono so-
prattutto nell’Ict, nelle appa-
recchiature medicali e nel set-
toredell’energiaedell’ambien-
te.Simililesceltediventureca-
pitalist che si sono orientati
verso utility, energia, compu-
tere medicale.

Se negli ultimi anni gli inve-
stimentiinnuoviprogettioear-
ly stage sono sempre diminui-
ti, il 2012 ha rappresentato, per
venturcapitaleprivateequity,
un sostanziale incremento di
investimenti in start up (più 10
nel primo semestre 2012), che
rappresentano la quota mag-
giore delle operazioni. Il pros-
simo 18 marzo, durante il Con-
vegno annuale dell’Aifi (che si
terrà a Milano in Assolombar-
da,viaPantano9)verrannore-
si noti i dati dell’intero 2012
che,comefannosaperedall’as-
sociazione, confermano il
trenddelprimosemestre.
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Lestartup innovative
fannoilpienodi sconti

SRL SRLS SRLCR SRL INNOVATIVA

CAPITALE SOCIALE Da 10.000 euro in su Da 1 a 9.999,99 euro Da 1 a 9.999,99 euro Da 10.000 euro in su

VERSAMENTO IN BANCA
DEI CENTESIMI

Almeno il 25%
(se pluripersonale).
Il 100% se unipersonale

No
(il capitale sociale deve
essere versato per intero
agli amministratori)

No
(il capitale sociale deve
essere versato per intero
agli amministratori)

Almeno il 25% (se
pluripersonale).
Il 100% se unipersonale

IMPOSTA DI REGISTRO 168 euro 168 euro 168 euro esente

IMPOSTA DI BOLLO 156 euro esente 156 euro esente

DIRITTI DI SEGRETERIA 90 euro esente 90 euro esente

DIRITTO ANNUALE
CCIAA

200 euro (210 euro in
Sardegna)

200 euro (210 euro in
Sardegna)

200 euro (210 euro in
Sardegna)

esente

Carlotta Busani

Carlo Maria Canali

Srls, Srlcr e Srli sono tre
innovative tipologie societa-
rie introdotte di recente nel
nostro ordinamento.

La Srls, società a responsa-
bilità limitata semplificata,
può essere costituita da una
o più persone fisiche che
non abbiano compiuto i 35
anni d’età. È inoltre previsto
che sia costituita mediante
atto pubblico notarile secon-
do lo schema standard tipiz-
zato con apposito decreto
del ministro della Giustizia
(il Dm 138/2012).

Il modello ministeriale di
statuto standard della Srl
semplificata (Srls) non è un
testo vincolante, in quanto
contiene solo «clausole mi-
nime essenziali». Pertanto,
«nulla impedisce alle parti

di derogare allo schema tipi-
co mediante la pattuizione
di un diverso contenuto»
(parere prot. n. 43644 del 10
dicembre 2012 del ministero
della Giustizia, fatto pro-
prio nella circolare n.
3657/C prot. n. 33 del 2 genna-
io 2013 del ministero dello
Sviluppo economico).

È inoltre prescritto che la
Srls esplicitatamente indi-
chi, nella propria denomina-
zione, che si tratta di una Srl
"semplificata"; e che l’orga-
no amministrativo della Sr-
ls possa essere composto so-
lo di persone fisiche le quali
devono necessariamente es-
sere socie.

La Srlcr, società a respon-
sabilità limitata con capitale
ridotto, a differenza della Sr-
ls, non deve avere un atto co-
stitutivo "standard". Va poi

posta attenzione al fatto che
la Srlcr è amministrata da
persone fisiche che possono
anche non essere soci della
società, mentre le Srls devo-
no necessariamente essere
amministrate dai soci che
non possono essere soggetti
diversi dalle persone fisiche.
Quello che invece accomuna
la Srls e la Srlcr è il capitale
sociale: entrambe devono
avere un capitale compreso
tra 1 e 9999,99 euro, da corri-
spondere esclusivamente in
denaro (non sono cioè am-
messi conferimenti in natu-
ra o di servizi).

All’atto della costituzione,
in entrambi i casi, il capitale
va per intero versato nelle
mani del soggetto o dei sog-
getti nominati quali ammini-
stratori, mentre nellesocietà
a responsabilità limitata "or-

dinarie" il capitale iniziale
deve essere collocato transi-
toriamente in bancae puòes-
sere versato anche non per
intero - se la società non è a
socio unico - ma in misura
non inferiore al 25 per cento.

LaSrli, start up innovativa,
infine,è caratterizzata, insin-
tesi, dalle seguenti peculiari-
tà: ha come soci persone fisi-
cheche detengono,peralme-
noventiquattromesi, la mag-
gioranza delle quote rappre-
sentative del capitale socia-
le; ha, quale oggetto sociale
esclusivooprevalente, losvi-
luppo, la produzione e la
commercializzazionedi pro-
dotti o servizi innovativi ad
alto valore tecnologico; non
distribuisce utili.

Inoltre, la Srli deve avere
determinati parametri di-
mensionali in ordine al to-

tale del valore della produ-
zione annua, alle spese in
ricerca e sviluppo, all’im-
piego di dipendenti e di col-
laboratori, e infine alla di-
sponibilità di diritti di pri-
vativa industriale.

Quanto ai costi, è prescrit-
to che l’atto costitutivo e
l’iscrizione nel Registro del-
le imprese della Slrs sono
esenti da «diritto di bolloe di
segreteria» e che non sono
dovuti onorari notarili (re-
sta quindi da pagare soltanto
l’imposta di registro – di cen-
tosessantotto euro – nonché
la tassa annuale camerale).

Invece, per la Srli è dispo-
sta l’esenzione quadriennale
dal pagamento dei diritti di
segreteria della Camera di
commercio, dell’imposta di
bollo e del diritto annuale.
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UntaglioaicostidelleSrl
Slalom tra i requisiti delle formule per giovani e a «capitale ridotto»

Tris d’assi per spingere
gliaspiranti leader
Fondieassistenza
da incubatori,
venturecapital
ebusinessangels

www.formazione.ilsole24ore.com

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - Piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Brochure e scheda d’iscrizione
WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM

Seguici su:

CRISI DI IMPRESA E PROCEDURE
CONCORSUALI NELL’ATTUALE CONTESTO
NORMATIVO E DI MERCATO
Master di Specializzazione - 5 weekend non consecutivi
Milano, dal 12 aprile 2013

Antonio Bianchi
Avvocato
Studio legale Bianchi

Alberto Bianco
Avvocato
Studio Bianco
Besozzi & Associati

DOCENTI E TESTIMONIANZE
Stefano Cirielli
Avvocato
Tonucci & Partners

Franco Carlo Papa
Dottore Commercialista
Revisore Contabile
Analista Finanziario
Presidente - DGPA Advisory Srl

Andrea Sganzerla
Avvocato
Studio legale Sganzerla

Umberto Zanuso
Partner
Fineurop Soditic

Silvia Zenati
Avvocato
Dottore Commercialista
Studio Zenati

Il Master è strutturato in 2 moduli acquistabili separatamente:

1° MODULO - GESTIONE PRE-FALLIMENTARE DELLA CRISI DI IMPRESA

2° MODULO - FALLIMENTO E PROCEDURE CONCORSUALI
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Aprireunnegozio in
franchisingpuò
rappresentareun’occasione
unicaper mettersi in
proprio. Ilprocesso
necessarioperdiventare
franchiseerichiedecirca tre
mesidi tempo maconstadi
alcunefasi fondamentali.

Ilprimo passoconsiste
nell’effettuareunanalisi del
mercatoper capirequali
settorioffranobuone
opportunitàdicrescitaper
un’attivitàcommerciale.

Questa faseè analogaa
quellarichiesta peraprire
unpunto vendita
indipendente.Qualibenio
servizi sonopiù richiesti,
oggi, sulmercato?Meglio
unnegozio rivoltoal
pubblico,oun’aziendadi
servizib2b? Cisonoaltri
negozisimilinella stessa
area incui sivorrebbe
operare?

Lasceltadel brandè
altrettantoimportante. Non
contasoltanto lasuaforza,
intesacomericonoscibilità
delmarchiopresso il
pubblico.L’aziendamadre
deveancheessere ingrado
di formare almeglio i
franchiseeefornire loro
indaginidimercato,
aggiornamentiestrumenti
informatici indispensabili
per il successodell’attività
nelbrevee lungo termine.

Unavolta individuato il
franchisor ideale, bisogna
esaminareconattenzioneil
contrattoofferto. Per legge,
il testo deve indicareper
iscrittodiversipunti
specifici: l’ammontaredegli
investimenti iniziali
richiesti; lapercentualedel
fatturatochedeveessere
corrispostaal franchisor; i
servizidiassistenzaofferti
alpuntovendita, sianella
progettazionesia
nell’allestimentoenella
gestioneordinaria
dell’attività; ladurata(non
inferiorea3anni)e le
condizionidi rinnovo,
risoluzioneecessionedel
contrattostesso;e
l’estensionedell’eventuale
esclusivaterritoriale
garantitaal franchisee. Ma
cisono anchealtre
informazionicheun
franchisordovrebbefornire
agliaffiliati: gli ultimi
bilancidelgruppo,per

poternevalutare lasoliditàe
l’andamentodel fatturato
neglianni. Il tassodi
turnover,percapire la
duratamediadella vitadiun
franchiseenellaretee
quantoquesti si trovino
benecomeaffiliatidel
brand.L’ammontare degli
investimenti inpubblicità. Il
tempodiammortamento
stimatoper l’investimento
inizialenelnegozio,con il
dettagliosulRoi entroun
rangeminimo-massimo
ragionevole.

Primadella firmadel
contratto, il franchisor ha
l’obbligodi formare il
franchiseeedi fornirgliun
manualeoperativo
contenentetutto il
know-hownecessarioper
gestire il puntovendita.

La legge 129del 2004,che
regola il franchising,
prevedeanche unperiodo
disperimentazione
preliminare, senzaperò
definirnecon precisione
limitiemodalità.Nella
prassi, spesso i franchisor
propongonoagli aspiranti
franchiseediprovare
l’attivitàsullapropriapelle
inunpuntovendita"pilota".

Il capitalenecessarioper
aprireunpunto vendita in
franchisingvariaaseconda
dell’attivitàedel franchisor.
Peraffiliarsiaunbrand
valido,didimensioni medie,
serveun investimento
inizialepariacirca
30-40milaeuro,che
garantisceunnegozio
"chiavi inmano"completo
di insegna, arredie
allestimenti.

Perunirsialla retedei
colossidel fast food, invece,
l’affiliazionee l’allestimento
delristorante possono
costareanche1milionee
mezzodieuro.Alla cifra
inizialesi sommano l’affitto
dei locali e le royaltiese le
tariffemensili richieste
dallacasamadre, il cui
ammontarevariadi
contratto incontratto.

Dato l’andamento
congiunturalenegativo
dell’economiaitaliana,
moltecatene di franchising
offronooggi condizioni
migliori rispetto alpassato,
confeeeroyaltiespiù basse
rispettoalpassato.
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LACOLLANA

ILSOFTWARE

1

CAPITALE E FINANZIAMENTI

Nuovinetwork

ILMANUALE

Prezzo: 11,9euro

LEREGOLEDASEGUIRE

GLI ADEMPIMENTI

LaGuidaproponesuggerimenti
operativi,analisidi
convenienzaechecklistdi
sintesiperlarisoluzioneveloce
edefficacedelleproblematiche
eicasispecificiaziendali.
L’analisipartedalla
descrizionedeimodelli
societari,mettendoinlucela
nuovaSrlsemplificataea
capitaleridottoelastartup
innovativa.Spaziopoiaprofili
amministrativiegestionali,con
lacontrattualistica,irapporti
banche-imprese,lasicurezzae
laformazioneinazienda.

Gestireeamministrare l’impresa

Unostrumentoefficacee
praticocheaiutaarispettare
scadenze,predisporre
dichiarazioniecontratti.Ogni
settimana,inedicola,una
guidamonotematicariccadi
consigliutili, impreziosita
dagliarticolidiNormee
Tributi,dagliapprofondimenti
dellerivistedelSistema
Frizzera24edallerispostede
l’EspertoRisponde.
Perinformazionie
abbonamenti
www.ilsole24ore.com/adempi-
menti2013

Gliadempimentiper lacostituzione

Due strumenti diretti alle
start up per essere operative
nel minor tempo possibile. Il
primo, «e/ready», è un
software che fornisce
soluzioni gestionali
semplici, fruibilità dei dati,
velocità di recupero delle
informazioni. Il secondo,
eXcellent Impresa, è il
software per le imprese edili
che consente di registrare:
costi/ricavi di commessa,
entrate/uscite finanziarie,
stato del portafoglio
commesse, ecc.
www.24oresoftware.com

Operatività intempirapidi

2

Noa«fee»anticipati
eadaccordiverbali

IL FRANCHISING

L’investimentoper
avviareun’attività in
franchisingèconsistente,eun
singoloerroredigiudiziopuò
compromettereilsuccesso
dell’attivitàeirisparmidiuna
vita.Cisonoalcunipassifalsi
chedevonoessere
assolutamenteevitati
dall’aspirantefranchisee.

Unprimo,potenzialeerrore
consistenell’affidarsiad
un’aziendamadredeltutto
ignota.Unastartupoffre
probabilmentecondizioni
attraentiperquantoriguarda
royalties,costidiammissione
efeeperiodichemasi
vanificanocosì ivantaggi
principalidel franchising:
avereunastrutturasolidaalle
spalleesfoggiareun’insegna
immediatamente
riconoscibilealpubblico.Mai,
innessuncaso,bisognapagare
unanticipodifee
commercialeal franchisor
primadiaversuperatoil
periododisperimentazionee
diaveredefinitivamente
accettatodiavviarel’attività
commerciale. Il franchisor
devesempreconsegnareuna
copiascrittadelcontratto
almeno30giorniprimadalla

sottoscrizionedellostesso.
Unabuonaprassiconsiste

inoltrenel leggere
attentamentelaleggeche
regolailfranchising, la129del
2004,peressereconsapevoli
deipropridirittiedoveri.
Ignorarlasignificaporsi inuna
condizionedisvantaggionelle
trattativeconifranchisore
nonrendersicontodi
eventualiabusicontrattuali.

Bisognadiffidaresempre
delleaziendecheignorano
domandelegittimecomeil
calcolodelritorno
sull’investimento iniziale, che
nonforniscono i contatti
degli altri associati eche si
rifiutanodi fornire unacopia
scrittadel contratto.Per
evitare le truffe e individuare
unaselezionedi franchisor
validi,può essere utile
visitare la fieraonline Web
Fanchising Expo,attraverso
l’apposito portaleweb
(www.webfranchisingexpo)
attivodafebbraiosinoal30
settembre.L’eventoprevede
ancheduemomentidi
interazionetrafranchiseee
franchisoril14-15marzoeil
19-20settembre.
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LEPROPOSTEDELSOLE

22miliardi 188mila 58%

IPASSI

PAGINA A CURA DI

Andrea Curiat

Il franchising batte la crisi.
Nel corso del 2012, le reti di ne-
gozi in affiliazione hanno resi-
stito meglio del retail tradizio-
naleallacontrazionedeiconsu-
miealledifficoltàeconomiche.

Stando alle prime stime
dell’associazione di categoria
Assofranchising, il fatturato,
il numero e la consistenza del-
le reti di franchisee sono rima-
sti sostanzialmente invariati
rispetto al 2011. «E se pure ci
fossero state perdite - sottoli-
neano dall’associazione - sa-
rebbero comunque inferiori
all’1%».Un risultato di tutto ri-
spetto, se si considera che nel
corso dell’anno i consumi
complessivi degli italiani po-
trebbero essere diminuiti an-
che del 5% a livello nazionale,
con una diminuzione della
spesa privata pari a 35,5 miliar-
di di euro, stando ad analisi
dell’Osservatorio nazionale
Federconsumatori.

Il giro d’affari

In Italia, il franchising genera
un giro d’affari superiore ai 22
miliardi di euro, con più di 880
insegne operative e circa 54mi-
la punti vendita (cui si somma-
no glioltre 7mila negozi italiani
all’esterosu220reti).L’occupa-
zioneraggiungei185milaaddet-
ti, con 3,5 impiegati per ogni
puntoretail.

Ma che cosa determina il
successodella formula infran-
chising? «Tutto dipende dalla
maggioresicurezzasu cuipos-
sono contare i franchisee.
Ognuno di loro ha alle spalle

un brand che lo sostiene sul
mercato. Il franchisor ha tutto
l’interesse ad evitare il falli-
mentodegliaffiliatieadaiutar-
li in tempi difficili - commenta
Italo Bussoli, segretario gene-
rale di Assofranchising -. An-
che per questo non è raro che
l’azienda madre aiuti i singoli
punti vendita offrendo sconti
sulle royalties, l’accesso a ser-
vizi aggiuntivi o a condizioni
commercialiprivilegiate,o an-
cora la possibilità di differire i
termini di pagamento».

Il peso delbrand

Ilpeso delbrand si fa poi senti-
resiaper quantoriguarda lari-
conoscibilità verso il pubbli-
co, sia nella maggiore forza
nei rapporti con i fornitori. «I
commercianti indipendenti,
invece, sono sempre soli: con i
clienti, con i fornitori, con le
avversità del mercato», rileva
ancora Bussoli.

Attenzione, però: il fatto che
ilnumerodiretiedipuntivendi-
ta sia stabile non significa che
non ci siano casi di fallimento.
Al contrario, negli ultimi mesi
molti franchisor hanno chiuso
e alcuni grandi marchi hanno
decisodiconsolidare lapropria
reteanzichécontinuareaespan-
derla. Insomma, la crisi ha au-
mentato il tassodi mortalitàdei
negozi in franchising e dei
brand,ancheselenuoveapertu-
reportano il saldo complessivo
del settore ad essere pressoché
inpareggio.

Secondo Bussoli, tra i setto-
ri che hanno registrato le per-
formance migliori vi sono «la
ristorazione, che pesa per il

15-20% sul totale del franchi-
sing in Italia».

Slow food in crescita

«Il settore dello slow food, del-
le piadinerie, delle focaccerie –
aggiungeBussoli–haconosciu-
to in particolare un buono svi-
luppo. Bene anche i servizi alla
persona, come gli asili e i centri
per gli anziani, e anche i servizi
alle imprese. E la grande distri-
buzione sta performando mol-
to bene, non solo per quanto ri-
guarda le grandi superfici ma
anche per i negozi di vicinato
da400-500metri quadrati».

BrunoVettore,a.d.diGabetti
Franchising, conferma la capa-
cità di resistenza del franchi-
singancheinuncompartocolpi-
todaunaduracrisicomequello
dell’immobiliare. «Negli ultimi
4 anni il comparto ha visto le
compravendite contrarsi del
35-40%. Nel 2012 abbiamo con-
solidato la rete, con un decre-
mento del 3% dei franchisee e
riuscendo a pareggiare entrate
e uscite». Per aiutare gli affiliati
afronteggiareilnuovoscenario
di mercato, Gabetti ha attuato
una strategia di investimenti e
formazione: «Abbiamo creato
una piattaforma informatica
che permette lo scambio di in-
formazionitraleagenzie,abbia-
mo dotato tutte le agenzie di un
sito Internet proprio e stiamo
lanciandounmagazinedigitale.
Molti clienti, inoltre, sono inte-
ressatialleastegiudiziarieenoi
stiamo formando molti agenti
immobiliariperchépossanofor-
nire assistenza anche su questo
fronte»,concludeVettore.
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Quando ilmarchio fa la differenza
Slowfood, asili, centri per anziani: i settori dove l’affiliazioneoffre chancedi successo

MARKA

GLIERRORIDAEVITARE

Privilegiarebrand
fortie riconoscibili

Ilgirod’affari
Loscorsoanno,secondolestime
diAssofranchising,ilvolumedi
affaridelsettoresièattestato
suglistessilivelliraggiuntinel
2011,aquota22,3miliardidi
euro.InItaliasonooperative885
insegneepocopiùdi54milapunti
vendita.
All’esteroinvecesicontano7.342
puntivenditaitalianiinfranchisor
e221reti italianeoltreconfine,
mentreleretistraniereinItalia
sono31

Gliaddetti
Nelsettoredelfranchising
operanoquasi200milaaddetti.
Iltrendèpositivononostante
lacrisieconomicadegliultimi
anni.
Nel2007,infatti, ilnumerodi
addettieraparia182mila
secondolerilevazionidi
Assofranchising,salitiaoltre
188milanel2011enel2012.
Lamediadeglioccupati
perpuntovenditainfranchising
èdi3,5dipendenti.

FortepresenzaalNord
L’analisiterritorialeevidenziauna
fortepresenzadeifranchisoral
Nordconil58,08%deldato
nazionale.Inquestoambitol’area
Nord-Ovestèil luogodigenesidel
sitemafranchisingitalianoconil
37%deltotale(316retiinvalore
assoluto).
LaLombardiaèlaregionedove
hannosedelegaleilmaggior
numerodifranchisor,paria225,il
26%deldatonazionale.Secondo
postoperilLazio(13percento)

La fotografia

Avviso ai partecipanti al Fondo Comune di Investimento di diritto lussemburghese a
comparti multipli INVESTMENT SOLUTIONS BY EPSILON (�Il Fondo�)

Si informano i titolari delle quote che il Consiglio di Amministrazione di Eurizon Capital S.A.,

Società di Gestione del Fondo, ha deliberato di pagare i seguenti dividendi:

Comparto Classe di Quote �
ISIN Code Valuta

Dividendo
lordo per
Quota

Data
Ex-Dividendo

Data
Pagamento

Cedola x 4 –
12/2011 RD -LU0712751592 EUR 3.250 21/02/2013 28/02/2013

Forex Coupon
2017 RD -LU0712751246 EUR 4.750 27/02/2013 11/03/2013

A partire dalla data Ex-Dividendo, il Valore Unitario delle suddette Classi di Quote terrà

conto della distribuzione dei dividendi.

Gli importi saranno corrisposti al netto della ritenuta fiscale applicata dal Soggetto Incaricato

dei pagamenti.

8, avenue de la Liberté
L-1930 Luxembourg

È indetta una gara a procedura aperta per
l’affidamentodellaFornituradiinfrastrutture
informatiche per il programma AVCPass.
La gara sarà aggiudicata secondo il criterio
del prezzo più basso inferiore a quello posto
a base di gara. Importo a base d’asta pari
a euro 2.871.000,00, oltre IVA e oneri della
sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a euro
547,26. Termine di presentazione delle offerte
entro le ore 13,00 del 05.04.2013. Il testo
integrale del bando di gara è stato inviato
alla GUUE in data 18.02.2013 e pubblicato
sulla GURI n. 23 del 22.02.2013 e può
essere consultato e prelevato (unitamente a
tutta la documentazione di gara) su: http://
www.avcp.it/portal/public/classic/Autorita/
GareEContratti/gareincorso.

AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI,

SERVIZI E FORNITURE

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
CIG 4939483E4E

Responsabile del procedimento
Arch. Giovanni Tisci


